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Il 30 maggio scorso, per concludere i festeggiamenti del sessanten-
nale del coro Verdi, si è svolta al Teatro comunale di Teramo una
serata di gala che di primo acchito poteva sembrare troppo lunga,
visto il programma. Ma quale era,  poi, il programma? Chi c’è stato
può dirlo con noi: una vera corolla, un castone di talenti musicali,
gruppi strumentali, voci solistiche e quant’altro, dalle note moderne
della giovane orchestra di fiati dell’Istituto musicale ‘Braga’, al jazz
raffinato di Arturo Valiante con il trio Mark (Anchise e Cristiano
Vetuschi e Paolo Di Sabatino), al ricordo di Ivan Graziani, al mix di
musical di orchestra e voci di Hair e tanti altri contributi. Sembrava
realmente una magica cornucopia dalla quale uscivano man mano
doni da porgere al verdi come a voler testimoniare la valenza  del
vecchio coro nella sua più importante azione che è stata ed è quel-
la di portare la musica nell’anima della città e del mondo e farla
penetrare sempre più nei suoi molteplici aspetti. Non si scordi che
dal Verdi sono partiti talenti oggi di portata internazionale né si tra-
lasci il fatto che il suo fondatore e maestro, presecelto fra tanti, ha
insegnato il ‘bel canto’ in Russia, dove massimo è il culto per l’ope-
ra italiana. E quella sera del 30 maggio tutto questo rifulgeva come

omaggio spontaneo, vivo, ben porto e, a detta di tanti spettatori,
godibile nell’intero arco delle 3 ore che lo hanno visto svolgere.

Si è conclusa a Teramo, il 27 giugno, la IV edi-
zione di CCiinneerraammnniiaa, una manifestazione molto
originale, una sorta di ‘estemporanea’ cinemato-
grafica. I ‘corti’, infatti, sono stati realizzati e
montati da tre registi italiani in soli 5 giorni,
proiettati in P.za S. Anna e giudicati dalla  giuria
popolare, composta dalle persone presenti. Ha
vinto  il corto di PPaaoollaa RRaannddii, dal titolo “I love
you”. Al secondo posto, MMaatttteeoo OOlleeoottttoo, con il
suo “L’amore di una vita” e al terzo  MMiicchheellee
CCaarrrriilllloo “Monnezza mon amour”.
La regista vincitrice si è detta entusiasta del suo
lavoro a Teramo, dello splendido rapporto instau-
rato con i bambini, protagonisti del  ‘corto’ vinci-
tore  insieme alla guest star Andy Luotto.
Apprezzata dai registi la formula  di Cineramnia
che trae la sua forza dall’idea  di  trasformare la
città in un set, coinvolgendo tutta la popolazione. 
La  spettacolo è stato presentato  da Marco
Cassini e Barbara Renzi. 

ACCADIMENTI E RIFLESSIONI

Recentemente, a Venezia, ho visitato le spoglie
di Santa Lucia, collocate sopra l’altare maggio-
re, in una teca trasparente che mostra, oltre la
dolce maschera d’argento del volto, anche la
cruda verità delle mani e dei piedi mummificati
e tarlati sotto il prezioso vestito rosso. Ma è un
restauro di oltre 50 anni fa, ora i resti dei santi
vengono non più nobilitati da ceselli artistici che
sottendono comunque la presenza della salma,
no, il silicone è giunto a darci le sembianze esat-
te, la sensazione precisa della pelle del volto,
annullando così ogni riferimento concreto al
corpo defunto, quasi che per i grandi fosse un
segno di pregio e distinzione rimanere intatti, il
marchio, per così dire, dei prediletti da Dio.
Nel caso di Padre Pio, è evidente che è diventa-
to addirittura più bello: il volto non più corruc-
ciato, come suo solito, in atteggiamento severo,
ma disteso in un’espressione di pacato sonno,
fissato in un attimo tanto eterno quanto irreale,
che manderà in deliquio i seguaci di una inge-
nua fede popolare, ma allontana e delude chi ha
bisogno di un approccio meno costruito e più
spirituale con il sacro. A questi ultimi, e non
sono pochi, il recente make-up potrebbe al mas-
simo ricordare il notissimo “ fermati, sei bello!”
che Faust rivolge per l’appunto all’Attimo, con-
segnando così la sua anima al Diavolo per il pec-
cato gravissimo di voler sconfiggere il Tempo e
somigliare a Dio, simbolo con ciò della presun-
zione del genere umano.
E’ comprensibile che la Chiesa inviti i fedeli alla
preghiera anche con mezzi terreni abbastanza
consumistici, visto che la decadenza, la corru-
zione fisica, non pagano, né da vivi, né da morti,
siamo tutti dei San Tommaso, dobbiamo “vede-
re” il meglio di un uomo in superficie, nella per-
fezione di un viso, di un profilo, di un sorriso di

porcellana: nessuno piange, come sarebbe più
logico, la scomparsa di un cervello, nessuno si
chiede dove siano finite le costruzioni logiche di
Cartesio, le intuizioni di Einstein, l’armonia che
albergava in Mozart, la fantasia tragica di
Shakespeare, gli amori passionali e romantici o
la tenerezza sconfinata dei padri per i loro figli.
Ludovico Ariosto considerò, a dire il vero, il pro-
blema di queste gravi perdite e, per rimanere
allegro, finì per
creare una “loca-
tion” sulla Luna,
che è più o meno
facilmente raggiun-
gibile, almeno
nell’Orlando Fu-
rioso. Per noi è un
po’ più difficile,
una cosa è cancel-
lare una ruga, rifare
una palpebra, altra
cosa è ritrovare il
coraggio, la dedi-
zione, il genio, la
passione dei grandi
che ci hanno prece-
duto, eppure sono
le sole energie che
muovono il mondo
e perciò le uniche
degne di recupero,
lifting e venerazione: se Foscolo tornasse di
moda, si potrebbe rispolverare il suo invito a
visitare le tombe per trarne ispirazione “ a egre-
ge cose”, senza inutili feticci e apparenze, altri-
menti rischiamo anche noi vivi di diventare
mummie del tempo degli egizi.

Lucia Pompei

La morte lo fa bello
Sotto la Direzione artistica del M° Roberto
Marini, organista teramano di fama interna-
zionale, la Società della Musica e del Teatro
‘Primo Riccitelli’ ha organizzato la XXIV edi-
zione dei Concerti d’organo. Nella Chiesa di
Sant’Antonio, a Teramo, nella prima metà di
giugno, abbiamo avuto la possibilità di ascol-
tare sei esecutori di chiara fama in repertori
vari e di alto livello. Ci fa piacere segnalare

che è stata anche molto accurata ed inte-
ressante la compilazione dei programmi: la
varietà delle proposte ha,  infatti, consenti-
to al pubblico di avere una panoramica
ampia che ha spaziato dal 1600 ai giorni
nostri, con composizioni di autori univer-
salmente noti e di altri meno conosciuti
dagli ascoltatori ‘non specialisti’. La diver-
sa provenienza dei Maestri esecutori,
(Belgio, Russia, Germania, Inghilterra e
Italia), ha tra l’altro permesso, al di là della
indiscussa perizia tecnica di ognuno, di
cogliere differenze di gusto e di interpreta-
zione, tutto a vantaggio della fruibilità dei
concerti. Alla proposta di apertura del
maestro belga  Jozef Sluys sull’organo anti-
co del ’600, vero gioiello della chiesa tera-
mana, ha risposto,  nel penultimo appun-
tamento il maestro tedesco Wolfgang
Seifen con improvvisazioni in diversi stili
che hanno stupito i presenti per l’originali-

tà e soprattutto per la forza e il fascino delle
dissonanze tipiche della musica moderna.
Nell’ultimo appuntamento, il maestro tede-
sco Hans Leitner, ha reso omaggio alla nostra
città eseguendo la composizione ’Psallam tibi’,
appositamente scritta per la “Riccitelli” da
Monsignor Giuseppe Liberto, maestro diret-
tore della Cappella Musicale Pontificia
“Sistina”, presente in chiesa. La prima esecu-
zione mondiale di questa composizione dedi-
cata ai Concerti d’organo ha concluso in gran-
de stile la rassegna che è divenuta momento
atteso e importante nel giugno teramano: il
pubblico ‘fedele’ e qualificato è intervenuto
come sempre e, specie l’ultima sera, gli inter-
venuti sono stati molto numerosi.

Sebastian B.

Concerti d’organo

G. Reni - Gloria di angeli - 1607, acquaforte

Cineramnia, si gira a Teramo!

Una cornucopia musicale per il Coro Verdi

ASSOCIAZIONE CORALE “G .  VERDI ”
TERAMO

Folclore d’Abruzzo

IN CORO

Storia, cultura e partiture dal 1948 al 2008

In occasione del sessantennale
dell’Associazione Corale “G.
Verdi” è stato pubblicato il volume
Folklore d’Abruzzo - In Coro, Storia,
cultura e partiture dal 1948 al
2008. Nel volume è narrata la storia
della corale, sono riportati gli atti del
convegno sulla musica folcloristica,
che si è tenuto il 19 aprile u.s. e sono
pubblicati gli spartiti (parole e musi-
ca) dei canti folcloristiti, in prevalen-
za trascritti dal M° Ennio Vetuschi.

PPeerr ssoorrrriiddeerree
PPeennssiieerroo - Chi pensa inquina anche te. Digli di smettere!
RRAAII - Paga metà degli italiani per intrattenere l’altra metà!
SSuucccceessssoo - Il monumento ai caduchi!
LLoo SSttaattoo - Si muove solo a balzelli!
IIll bbeellppaaeessee - La penisola isterica!
BBuurrooccrraazziiaa -- Fu assunto per sostituire se stesso!

M. Bucchi (1987)


